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BOERI? PREFERISCO I MON CHERI.

6 novembre 2015 Mario Sassi  Nessun commento

Oggi non è popolare difendere i redditi medio alti. Esiste una convinzione diffusa
che tutto ciò che supera una certa soglia di reddito sia fondamentalmente
ingiusto e, in qualche modo disonesto. Figuriamoci quando si parla di pensioni.
Gli argomenti messi sul tavolo cambiano a seconda del punto di discussione ma
il problema resta. I giovani che rischiano di non percepire alcuna pensione, i
vitalizi degli ex parlamentari, le baby pensioni, gli over 50, tanto per citare alcuni
casi, sono messi lì a dimostrare che l’ingiustizia è evidente e che quindi un taglio
netto sa da fare. Ovviamente, per ottenere il consenso generale, si mischia il tutto
con abilità e si presentano tutti i percettori di pensione medio alte come “ladri di
futuro”. Boeri ha buon gioco a presentare la sua proposta come equa e
ragionevole. In un colpo solo si pone al centro del dibattito e lancia la sua
candidatura a livello politico individuando un nemico facile: 350.000 “pensionati
d’oro”. Per intenderci quelli da 2.200 euro netti in su. Senza alcuna distinzione.
Beh! Io non sono d’accordo. E questo per una serie di ragioni. Innanzitutto
perché questi cittadini hanno sempre pagato e pagano regolarmente le tasse.
Oltre il 50% del loro reddito. Vederli etichettati come potenziali “ladri di futuro” da
Boeri e da chi la pensa come lui non mi piace. In secondo luogo perché non mi
piace l’idea che si possa essere giudicati dall’importo della pensione e non da
come si è costruita in molti anni di lavoro. Queste persone hanno lavorato, hanno
pagato i contributi richiesti, hanno costruito un reddito e, oggi, quando sono più
deboli e attaccabili li si incolpa di egoismo sociale e di non voler rinunciare ad
una parte della loro pensione per consentire una presunta operazione di equità
interna al sistema. Poco importa se l’INPS è un carrozzone che mischia
previdenza con assistenza, pensioni del settore privato e pubblico, dirigenti che
hanno pagato i loro contributi e dirigenti che non lo hanno fatto, baby pensioni e
prepensionamenti delle ferrovie o di altri settori e via discorrendo. Tutto questo
non importa. Importa indicare un nemico fragile. Un “nemico” che oggi ha un
reddito comunque costruito grazie al suo impegno e al suo lavoro. Ha potuto
usufruire del calcolo della pensione con il metodo retributivo semplicemente
perché questo valeva per tutti fino al 1994 e non solo per i percettori di pensioni
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medio alte. Come si fa adesso a pretendere che chi ha sempre pagato oltre il
50% di tasse per una vita oggi debba subire una pesante decurtazione del
reddito? Perché di questo si tratta al di là delle balle mediatiche. E queste
pensioni non c’entrano nulla con i vitalizi dei politici o gli “aggiustamenti” delle
pensioni dei sindacalisti. Questa è una decurtazione del reddito attuale in
contrasto con regole e leggi in vigore che hanno determinato l’accesso alla
pensione di quelle persone e, naturalmente, l’importo corrispondente. Si dice che
comunque qualcuno deve pur pagare per consentire un operazione di equità
interna al sistema. Perché deve essere solo un’operazione interna al sistema
dovrebbe essere spiegato. È una scelta come un’altra. Non è come prendersela
con gli evasori. Lì si tratta di una categoria che non ha rispettato la legge. Qui è
diverso. Boeri oggi come Fornero ieri. Gli esodati sono nati con un’operazione
analoga. Prendersela con pochi, tanto nessuno reagirà. Questa è la filosofia.
Anche allora fu detto che non c’erano alternative. La tecnica è sempre quella:
caricare il problema su una piccola parte del Paese che non può reagire.
 Veniamo ai supposti beneficiari da questa manovra. Gli over 50 a basso reddito.
In parte, guarda caso, prodotti proprio dalla legge Fornero. Usarli oggi
cinicamente come scudi umani dopo averli prodotti e poi dimenticati è veramente
scorretto. Anziché preoccuparsi di come renderli appetibili fiscalmente per
reinserirli al lavoro si pensa di cavarsela con un mini assegno di cinquecento euro
al mese per tacitarli. Renzi e Poletti per il momento hanno saggiamente frenato
l’impeto riformatore del professore. Speriamo sia lungimiranza e non semplice
calcolo politico. Staremo a vedere. Forse è il caso di dire:”Dio ci salvi dai
professori”.
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